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SETUP DELL’INFRASTRUTTURA WINDOWS

Analisi e definizione di un metodo e degli strumenti a supporto dell’installazione e configurazione delle piattaforme windows per le Sedi INFN

L’installazione di un’infrastruttura di host e servizi windows e’ un complesso processo che pesuppone l'individuazione delle procedure, delle risorse e la definizione delle regole per I'esecuzione
delle attivita’ correlate. A tale scopo e’ stato elaborato un metodo operativo che, proiettato nello scenario di produzione ed integrazione INFN-wide, definisca le linee guida comuni attraverso
I'ampio supporto documentale e 'adeguato sviluppo di soluzioni per il deployment delle piattaforme.

° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ) o
Descrizione del metodo Applicazione del metodo Principi di propedeudicita Implementazione del metodo
L;esecuzione dell’ampio progett;) in termini di setup, LIVELLO AMBITO DI APPLICAZIONE DElI WORKFLOW E DESCRIZIONE DELLE MACRO ATTIVITA’ Le attivita’ di installazione e configurazione dell’infrastruttura sono ]f)perativamente limplementazione del metodo comporta la
configurazione, servizi, deployment/management descritti nel Nita’ A ” : sottoposte a vincoli di propedeudicita’ che determinano l'ordine di definizione:
presente documento presuppone in primis I'individuazione di un ben Le ?ttIVIt_a di S_etup dell mfrastryttgra Sono_ definte o o _ _ _ _ _ _ o _ definizione/esecuzione: « di un modello d’'infrastruttura articolata su layer funzionali;
preciso assetto metodologico da applicare per [linstallazione | hellambito di una plla di installazione e 1 Definiscono le operazioni comuni per il setup per gli host, le infrastrutture di serving e i client appartentent « dei livelli di setup nell’ambito della pila; « dei servizi e della relativa implementazione;
dellinfrastruttura windows. confiaurazione Base Setup Procedures © no ai W-Domain « dei workflow appartenenti a classi distinte di setup; « degli host coinvolti;
Cio’ impone a priori la definizione di: 9 ) _ - _ _ _ - - _ o delle sessioni nellambito del medesimo workflow; » delle sessioni di setup;
« un modello di infrastruttura, caratterizzata, tra I'altro, dai servizi : N : . : T o . 2 Descrivono le operazioni di installazione e configurazione dei principali servizi (es.: DNS, W-Domain/DC, « delle sessioni di workflow distinti nel’ambito della stessa classe « delle regole e cronologie di applicazione delle sessioni ai singoli
e dai relativi server: La plla individua 5 livelli di propedeudICIta m Services and Server Roles | Shares e W-DFS, Web-Server, Print-Server, Updates-Server ecc.) di setup (es.: l'installazione di un controller di dominio e di un host.
» un modello implementativo. i | denominati classi o contesti di setup. = S Uit orincioalmente d s blicazion web-based server DNS su un host distinti), , , Linstallazione puo’ quindi essere eseguita mediante tabelle
Il meltodo C?dﬁ)ttato cdonS|d§rg ![I IIset.up dell mffrlastruttura come_tll . . o . . . - ; R(i)ens%g?tz\rlmgl Itgllr'];lltprg n?tasr;fViz? :elslezllloagpa:ﬁiﬁlgnr:;ﬁz ;;rgsp?eftiva i sccessibilita/ruibiita’ in favore dei ] . dellg m![.cr.? e’lttl’vgaf_nill gmé)lto de.IIa medesima sessione. procedurali readatte secondo modelli relativi a:
gzrzi[;:sjg hss:?s%i(\)/zer Clﬁlreelalég?naoanzel‘one I ERICEC Ogm classe di Setup definisce un insieme di o High Level Services client windows fuori dominio e/o delle piattaforme non windows (per esempio un front-end di distribuzone @ pr(i)p:ritzl:i I(;I alee oelitIiT:Ihz mdi assig ?’ézza in base alle quali. per » la codifica lell’enumerazionle dgg!i host;
- : - e - - 2 Application di software-kits basato su uno storage distribuito o un’infrastruttura di serving centralizzato delle GPO ) L@ 8 PO " i - © qual, P » la composizione delle sessioni di setup;
Gli host sono installati secondo modelli procedurali denominati workflow. o PP = olata dal o i dormint g g esempio, linstallazione del software antivirus viene prevista « la composizione delle sessioni di setup applicate ai singoli host;
workfow. m SuneslEs CElR geEre ¢ omie) come attivita’ al primo livello della pila di sessione o la L Temmesardans el saesen fn wedien o relkife distribuzione
g CO'tStitUiSC:OmI) maer att'iVi’ta, e <10 sessioni di set A EESen © LA i di attivita’ applicate “ Definisce i ruoli e le memberships degli account, il modello strutturale AD-LDAP, l'integrazione INFN wide deﬁr:‘iZionte . _eCerioni 7 fivelo di frewall ¢" che esegulta nell nispetto alle classi i setup;
e esegulte generaimente In piu processi 0 sessioni ai setup; ’ . y: 4 . . S i - ) i - K ) o g sua rase terminaie; o a distribuzione delle sessioni di workflow rispetto agli host e
. strutturate secondo alberi n-ari i cui nodi coincidono con le all’host generico dell'infrastruttura. Functional Infrastucture in X-Auth, le GPO sia quale insieme delle politiche riconosciute a livello nazionale sia quale criterio di . la dipendenza funzionale dei componenti e dei servizi, per la spotto alle dlassi di sotup p g
sessioni; . , applicazione in regime di ereditarieta’/imposizione delle stesse. quale linstallazione e/o la configurazione del software che e o o :
o oSO, . . L . ] c oYl o - « la distribuzione dell’applicazione delle sessioni gli host rispetto
« distribuiti su distinti livelli di propedeuticita’ denominati contesti Generalmente le attivita’ di un workflow sono \/ accede ad una periferica richiede la preventiva installazione del alle classi e alle cronologie di setup
o classi di setup. c c Relative allimplementazione di console custom per 'amministrazione dell’infrastruttura funzionale (es.: suo driver o la definizione di un dominio di AD richiede a priori '
La totalita’ dei workflow costituisce la pila di setup dell’infrastruttura. raggrup_pate_ ec_! esggmte_ s_ec_ondo moduli o Deploy/Ma5nagement definizione account utenti e attribuzione ruoli) e gli strumenti per la gestione coordinata dei nodi. _ I'esistenza di un servizio DNS;
processi ordinati deti sessioni di setup. Focsiues | Rentano n aestomblo arci | Mifoos d nialazere o Setbuzone Tow s ol chn. | | . 1 deiizione d process s  slupporunasesea sl
: come quando un applicativo web puo’ essere configurato
: : . o N : lusivamente accededendo allo stesso: in questo caso
Fo rmal 1ZzzZzazione d e| metOdo : Tab. 1- Pila di setup dell'infrastruttura windows. esclusive , _ ’ Host ID Host Name
, Sono state individuate le macro attivita’ aderenti alle esigenze di produzione dellINFN. pO!CEe | afc|esso E[)tr_eiUppone | apertulra F)pportupa del firewall e T Host 1
1 poiche’ tale attivita’ e’ cronologicamente successiva ostname
I a|gebra de' Workflow all'installazione dell’'applicativo, la sua configurazione verra’

) , ) . ) : HO2 Hostname2
eseguita nelllambito della sessione di setup successiva a quella

di installazione e modifica del firewall secondo I'ordine operativo
predefinito;

L’attuazione delle procedure di setup comporta I'esigenza di:

R . . e . Session Setup Layers
e indicizzare e referenziare univocamente le sessioni componenti — pLay

Nella classe di setup le relazioni tra le sessioni possono essere

i singoli workflow; 01 | Base Config Steps ' _ _ _ _ S _ « la disponibilita’ di immagini di installazione, in base alle quali e’ Tab. 2 - Codifica ed enumerazione degli host.
« descrivere le r?gole di aggregazione per gli oggetti di setup 02 | Network Setup rappresentate mediante alberi n-ari tali che i workflow sono definiti dai possibile creare dei punti di rispristino per interventi di recovery,
basate su specifici vincoli di propedeudicita’. 03 | 0.S. Updates/Patch : : . . . - - = s downgrade, rollback.
St rontlil iicorso adlinaltoralizeaions algebrico:geometiica, =1 pogies/Raiches percorsi, univocamente determinati, tra le radici e i rispettivi nodi figli.

04 | Base O.S.Services Session ID: Sxyz - Parent Session ID: Slrc

In tal senso, prescindendo dal livello della pila globale d’installazione,
generalmente una classe di setup e composta da uno o piu’
workflow.

Gli elementi di un workflow, le sessioni, sono strutturate in alberi n-ari
le cui radici e i nodi ai livelli sottostanti costituiscono rispettivamente |l
processo di setup iniziale e finale relativo all’host dell'infrastruttura.
Un persorso, univocamente determinato, tra la radice e un nodo figlio 09 | Management Tools
individua I'insieme ordinato delle sessioni di workflow. 10 | Firewall Exceptions

La sessione €' quindi univocamente referenziata nella pila di setup . Y e . action s/w location general settings related items
mediante una terna di indici relativi rispettivamente alla classe, alla Criteri di composizione per gll

profondita’ dell’albero e alla posizione che il nodo associato assume ad un | oggetti di setup
determinato livello di profondita’.

05 | Security Principals

06 | Server Roles

07 | Applications

08 | H.L. Updating/Customizing Tab. 3 - Composizione delle sessioni di setup.
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I metodo di installazione e configurazione dell'infrastruttura
individua un dominio di oggetti di setup caratterizzato come segue:

Ogni sessione definisce un modello procedurale composto da 12 livelli

Un workflow €’ I'unione delle sessioni eseguite nell’ordine definito dal T —— o R i o~ e » l'elemento di base per le procedure e’ costituito da attivita’ Session ID: Sxyz - Parent Session ID: Slirc
percorso associato. \/ S, ~S,;, | canonici che raggruppano specifiche attivita’ di setup. elementari o micro attivita’ di setup; o _
Per uniformita’, in termini astratti, gli alberi distinti di una classe di 12 | User Profile R « le attivita’ elementari sono aggregate in sessioni di setup; Flost Session ID: HnnSxyz - Next Ses. |D: HnnSuvw

setup possono essere considerati sotto-alberi, al primo sotto-livello di e ogni sessione definisce uno specifico processo di setup al

X . .. . .. | Fig. 2 - Livelli canonici per la sessione di setup. : . : ) . . host settings s/w kit release
un_ unico albero Vlrtuz_ale_' ! re_latN' n°d|, posson.o.es_s_ere_ qu'”d' L’installazione dell'infrastruttura e’ I'applicazione agli host del modulo dei 12 livelli elementari eseguiti, per ogni q.ualle e assoc!ata u,mvocamente_ un,'mmagme della partizione
univocamente referenziati mediante un sistema di indici di riga e | contesto rispetto alla pila e per ogni workflow rispetto al contesto, secondo opportuni principi di propedeudicita’. di sistema relativa al’host di applicazione;
colonna: gli indici di riga individuano la profondita’ dell’albero mentre « le sessioni sono aggregate in workflow procedurali;
I li indici di riga individ I fondita’ dell’alb I ioni [ kfl durali
gli indici di colonna individuano la progressione dei nodi esistenti ad i workflow sono distribuiti in classi o contesti di setup; Tab. 4 - Composizione delle sessioni di setup applicate agli
un determinato livello di profondita’. e il complesso delle classi di setup costituisce la pila host.
S0
S : . . . , : : —
e In ogni classe della pila il percorso di setup di un host €’ univocamente determinato, - / ot
s, S, tuttavia host distinti possono condividere anche parzialmente il medesimo workflow. qoneral r(Classe di setup|~ ,_ee\,i? Workflow Sessions
’ , , : : : : T : : : e : = setfings HClasse di setu
— — L'applicazione di una sessione e l'esecuzione di micro attivita’, ordinate e |] no s = I Wit ST....
S, S5z settings & = 1,2,1 = 1 settings = ] ‘HClasse di setup| e ; 1 W12 S1hk\
/\ /‘\ distribuite in base ai 12 livelli canonici, secondo le procedure e i parametri generali rocedures -, %990
[ L . L] [ " [ [ [ L] . [ [ host we ages R :
S, S5 S, 5 S, S5 s ivi definiti e integrati dai parametri specifici di un host. host  tieb pages S, Images Repository A e setup Wor S2h.
g L'applicazione di ciascuna sessione di setup viene salvata tramite I'esecuzione di > 2 w22 S2hk\....
: — , — un’immagine del file system interessato dal processo di setup. w
Fig. 1- Alberi di workflow di una classe di setup. S 1.3.2 L I . e« e R A
Generalmente i processi di setup possono non avere una radice - micro 3
(sessione) comune. - — - o attivita
Fig. 3 - Applicazione di un workflow. 4
Il persorso S111\S121\S132 definisce un workflow di livello 1 della pila e il relativo ordine per le ses- 9 _
P sioni. L’applicazione di una sessione associa le relative regole generali all’host specifico. =z s/w Kits
Indicando con un percorso di setup, risultano per esso = parametri S
= — globali
| Attivita’ | & Tab. 5-A jone dell joni in workfl lativa dis-
determinati un intero "7¢ 20 e le successioni di indici ™ ™ di g — procedure triabuzioneigsrsgz‘?oz,glllf c/gsiiij(j'sssg?gﬁg.m roriom e e
riga e colonna tali che: - SessionTable e S ; e web pages
procedures risorse @ . bookmarks
P=1S, . }umen ocnsm | |  SessionID:$121 - Parent Session ID: 5111 ./'{Web pg}‘ Operativamente una sessione e’ rappresentata da una tabella che descrive le L = -
R A 2| |action s/w location general settings related items  {-*  \20%Mak N ivita’ di i llazi fi : — | RER.... Setup Level
—_ ; action s/w location general settings related items ‘; \\ attIVIta I InSta azione e con IguraZIOne' | l S C
Posto che " , per ogni classe di setup e’ definito un intero 2| |action s/w location general settings related items . . ey s . . .. . . = Host 1 2 3 4 5
h. >0 o \ Ad ogni attivita’ possono essere associate le informazioni, dette risorse di %{parametr} il °s
max . . TR . A - TTT . \ H : : : . ifici
) one eomepaies el ALmED el [elEee ClEiniCILININ 4 —— SN ¢ | setup, che definiscono le procedure esecutive e di reperimento del software, i \ speciie HO1  STxy\
workflow associati ovvero al numero delle successioni, relative agli \ [ et DB ENGINE AT . Y S . . . . host host  host HO2 S1hk\....
indici i colonna. del fipo \ i i parametri di valenza generale e gli eventuali riferimenti a pagine/guide di ——
_________ ' ig. 6 - Dominio di setup.
Cr(zh >N T * ﬁ FILE SYSTEM REPOSITORY | Su pporto . Il dominio individua una gerarchia di classi che definiscono i processi di setup
. . . T : . : > : . Tab. 6 - Distribuzione dell joni di workflow rispetto agli host
che descrivono lnsieme -“ ‘ﬁ. “ﬁ‘ Le risorse di setup sono disponibili accedendo direttamente al file system di | g;g:ﬁ“%:"”i?&'l '”i?ﬁér“t?gé;egaﬁ S —— o rispetto alle dlass! di setup. o SO
{e®,c?,...c®, .. ch= 4 P un repository dedicato e/o sono servite da un’infrastruttura DB. propedeuticita’ e in base alle seguenti regole:
. . . . o ] _ ] e ogni sessione definisce le attivita’, le procedure e le
;J percorso generico di una classe di setup puo’ essere indicato nella L’app||caz|()ne della sessione €’ analogamente rappresentata da una tabella impostazioni generali distribuendole secondo i 12 livelli definiti /\
orma: P y . . . T . . . . in f/g 2;
P={S ,} Host Session Table speglflcq per | hqst di appllcazpne. .I unione delle tavole di sessione e d! . sono distinte due sessioni che differiscono per almeno 5
! ncyt) 2 mmy <N O<nsm, Host ID; HO1 - Session ID: $121 applicazione fornisce un esaustivo riscontro sulle procedure e i parametri un’attivita’, una procedura o un parametro di configurazione; 1
OVVero: Next Ses. ID: H01S132 applicati ag” host o due .sessioni sono rela.ti.ve allo s.te.sso workflow quando I’un:an E|
P = { < < g } . host settings  s/w kit release . ere_dl_ta tuttt? le .specmche (attivita’, prqcedure, parametrl)_ < 3
L S N A T S '”h»".(nl;,) my €N .m;,>0 <host|p;<s§s):?onnollg(iiirrrg{_/isiochdez :os: se::ings s;w E: rellease Le tabelle sono identificate e referenziate in base agli indici delle sessioni che Sﬁlnr'itzi Sraollpaelér:u;iré;[;g;randole ki % S2ut
m revisioncode = <date><int_digit> ostottings | sw it release descrivono il DErcorso del workflow. . dug sgssioni definiscqno.cllis”tinti workflow quando esprimono % 2 HNNnS2uw\....
essendo " la profondita’ del percorso di indice ex.: H01S121_0704241 host settings  s/w kit release g el [oCr allmleno VDEUOIET, VI [@reCeie, Ui parametro_ 0 2 1 HnnS1xy\HmmS1hk
he NO<h<h quando un’attivita’, una procedura o un paramentro €’ definito
€ <n< Fig. 4 - Tabelle di sessione. nelluna ma non nell’altra; —
. ’ , lmax , . | Le tabelle di sessione e di applicazione all’host fungono rispettivamente da collettore per le risorse di setup e « sessioni appartenenti ad una classe di setup sono aggregate in SETUP ORDER >
Di conseguenza, per una classe di setup, il workflow generico, che €' | strumento di riscontro della configurazione. In base alla fig. 3, gli ID delle tabelle e i relativi riferimenti descrivono modo tale che per essa risulti univocamente determinato il
l'unione delle sessioni secondo l'ordine definito dal percorso | il flusso disetup peril workflow e per I'host di applicazione. . , _ AT : Tab. 7 - Distribuzione dell’applicazione delle sessioni gli host rispetto alle
associato. €' definito dalla: percorso di setup dell hoslt. work:‘lowddr:stlnt(lj di unar\] clazse di classi e alle cronologie di setup.
’ ' setup possono essere applicati solo ad host distinti, host distinti
Mh possono condividere anche parzialmente lo stesso workflow;
Wh =S (h) U S (h) *** U S n = S ) « ogni workflow e’ composto da almeno una sessione di setup;
Le 2.6 M >C oy k=l k.ci e  la prima sessione di un workflow costituisce sempre la radice di
Con riferimento alla fig. 1 si ha per esempio (assumendo validi tuttie | Le immagini sono eseguite mediante il sistema di cloning e management, |.* . l“glt?rf:fgegsﬁgge di un workflow puo’ non coincidere con una
soli t workflow radice-foglia): . Rembo Toolkit (http://www.rembo.com), servito via rete ai client che |[&= [ —1 — foglia delPalbero di appartenenza;
— : - - S MAG Adaress: 00 0C 26 B2 50 A1 o due workflow appartengono alla medesima classe quando
. eseguono il boot di un mini O.S. (Rembo Agent) Su prOtOCO”O PXE. i " roup Name: gostgor definiscono attivita’ omogenee secondo la distribuzione definita
. . . , . . A ] 1 C ire Tab. 1.
P=5,\5,,\S,,=1{5.,5,.,8,,}, ¢”={LL1} |Perogniclasse di setup, il workflow e univocamente determinato dall'ultima LNF Lomputing Service
sessione eseguita sull’host. Ad ogni processo di setup e’ quindi possible
associare un immagine il cui nome assume la forma: Strumenti di supporto
_ — o) _ . . . . . D oot
P=8,\8,,\5,5=1{5,,5,,,55}, ¢ =1{2,2,5} <hostID>_<rif1><rif2><rif3><rif4><rif5>_<yymmddn> =B =....
= reate Host Win Image Rz Thin Client i - o ! i I I I d I
Essendo ogni classe di setup contraddistinta da un insieme di | €58€NdO: Gede e ke e Ai LNF- INFN e in corso I'esecuzione di un prog_etto di se_tup di un’infrastruttura windows,
workflow e percorsi, " possibile definire I'indice di livello . rifx la Coppia di indici di riferimento, per 'ultima sessione eseguita ... basata su un dominio di AD W2003 R2, applicando il metodo illustrato.
N [€N] Sl.ls 5kﬂ | | sull'host, nellambito del suo albero al livello x della pila di setup; e e Ha costituito prerogativa propedeutica e parallela la realizzazione di un modello di definizione
in modo che il percorso generico e il workflow generico per ogni ) . i . . : R T :
classe di setup siano definit rispettivaments dalle: ° + yymmdan dla. dalta 'ed' Itl progresswo associati allo specifico host e alla o degli oggetti e delle risorse coinvolte nei processi di setup e di individuazione delle procedure
P, ={S ! e ii<cl GE1 VaOIT GERIPO FilX. operative in linea con le esigenze dellEnte e con I'operato del gruppo nazionale windows.
o e § numy €N 0<nsm, | caratteri numerici possono essere rappresentati da cifre esadecimali 3 . . . R _
m essendo ragionevole il fatto che gli indici delle sessioni non assumano valori A tale scopo il progetto prevede la realizzazione/distribuzione di:
Wl,h - Sl k c(l’h) Superlorl a 15_ A\ You do ot have YMware Tools installed. Mware Server 1.0.1 18 | (S (G- E @/ O Una QUIda gIObale dl rlferlmento;
KsC . . . ey , :
| o . k=l il Contestualmente si conviene che la coppia 00 per rifx indica che per I'host Fig. - Utiizzo di Rembo Toolkitcon macchine vituai AU . - un portale web;
analogamente la generica classe puo espressa dalla torma: ; . . a macchina virtuale, connessa alla rete tramite bridge con un’interfaccia della macchina fisica, esegue il boo i : g ot . .
I 9 P P non e’ stato eseglﬂto alcun workflow a livello x. via PXE del Rembo Agent. L’esecuzione dellimmagine della partizione di sistema e il separato backup dei file di * U.n SerVIZIO. dll installazione r_]on assistita C.lel nOdI, .
Cl = {I/Vl»h}héN,OdShga)x definizione dell’hardware virtuale garantiscono il completo ripristino in pochi minuti. qua“ strumenti di Supporto per il Setup delle |nfrastrutture windows INFN.
y . . g . . . . DPrePro y s B Windows unattended
E’ stato progettato un sistema automatizzato per I'installazione e la configurazione dei . i Py = Jr——— _
nodi windows ad implementazione ed integrazione del modello di setup proposto. b elibalt vedlvey o8 dnavis e o == R o e e o o s cores
. . . . . . references drive  |ER oI - ni:;s; " nainl:.:esdm:l:iti. e Windows Unattended SLJHEE¥EEET62YE26VEA1DHE [l pstienss
Attualmente in fase di consolidamento, tale sistema recepisce le esigenze e le L == DT e 5 [ —— | R e
politiche di produzione dellINFN fornendo uno strumento per gestire centralmente i ) & Local (CDDVD)  Networ | __Concal_| T I .nm_..mifmiﬁfif;'Zafffiiﬁ I —' | o
nodi e per fronteggiare la carenza delle risorse dei Centri di Calcolo. surceave o comvD) 5 e A ' |
g U d y ) - 7 Map et Ex = —Language Uzer data Userfata - = = = =
La tecnologia Microsoft Windows Unattended Installation e’ stata implementata ed T — i Wemmmmﬁ - Lo il e — [ ;mrmmmmw
integrata con un’infrastruttura di pre-installazione/management (su distribuzione Network et [ipcamanzvvaesiy ssasrs S e || comumne oo oo = S
BartPE) e con un sistema di setup delle applicazioni mediante la definizione di uno : | o — e [F v o e P eoyorg) | oonentamtes . e — =
scenario di deployment e lo sviluppo di moduli software home-made. i T o - — 'ﬁl -
. . . . . : ra . . . . . New host, PCPIPPO, will get an english versian of the o.s. |reacty
La soluzione proposta costituisce la valida alternativa all’utilizzo di sistemi di cloning rrav s o s | Fig 6 - Windows Setup Preparation Tool.
c c 2 g c c c c Have & nice job with unattended setup! L’applicativo, sviluppato su tecnologia .NET Framework, consente la configurazione guidata del disco di sistema e dei parametri custom per il setup dei componenti windows e delle applicazioni pubblicate nel folder di distribuzione.
part|CO|armente nel caso in cui il parco hardware di destinazione non sia omaogeneo. = Esegulito QZ ke:llvgl Win32[jvella faseldi pre-instal/az%ne, genera, tra I’altrol, Zli oZ;I)porTug/{ file di risplosta clhel verranno ultilizzati ne;leufasi succelssiveudel plrocesso di sle‘;lzp. " CasOn PR LR

Caratteristiche principali

Preinstallation & Management Environment Windows Unattended Setup Applications Unattended Setup installazione completa del S.0. ¢

delle applicazioni da un server di
dominio, di workgroup o da DVD.

Non €’ necessaria la presenza di

Dest. Volume |
§ | = r—Am 3 | registry {| un sistema di boot sull’host.
i i ' ! |

********************************************************************************************************

' Destination
RAM Disk : Host | -

777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777

Destination !

i Destinationt e Ve : 3
RAM Disk | Host | Swin_nts~ls | o ome RAM Disk | ! Host | Dest. Volume 3 Host |
)1 ; System Disk System Disk ; 1 I i l Hardware | | ﬁ
ﬂ RAM Disk ; ” 3 ” ; windows WinNT sif l 3 %wigdir% \WSftup regLstry Swin_nt$.~ls %windir%l
' ; disk mnt. _I WsUnat.txt | ! cmShell.bat ' :; ' and ﬁ 101 I E il E i ' A : i i ¢ Y
/ 3 C> 1 scripts answer file | C> 1 launcher file 1 ; _custom " 1 1 1 ‘ GuIRUNO WinNT st | 3 v 3 1 1 HKCU\.\Run HKWRun App. setup AppSetup.vbs |
i 1 ! : +  Reboot Sontres X E fe! ; HKCU\..\Run App. setup E AppSetupAvbs i Application o ) il E it ) ! i
' : : v ' entries \ 1 answerfllei Rzgzot ' HKCU\.\RunOnce App. Setup answer file > - script ' Setup i HKCU\..i?unOnce HKCU, nOnce \ answer e l 7 1 ’ serp p de” utente durante tutto II SetUp.

/ I I ! ; I \ ! i structures WsUnat.txt | Reboot
: ' : ! : ' : : : : ' setup loo| ! | .

: - | | ; i | : | : : | | Autologon | ! | | 1| Boot locale o PXE di un O.S.
I Disk Tools Windows Setup Preparation Tool Windows Setup Preparation Tool CMD.EXE WinNT32.exe WinNT32.exe Setup Processes Setup Processes I Winlogon.exe Cscript.exe Windows Scripting Host I Winlogon.exe ,—’{Cscript.eerindowSScriptingHost minimale Win32 Compliant per
’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’’ T I I | | e | gttjvita’  di preinstallazione,

77777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777777 ; Destinatiors
: Host ! Dest. Volume
:

Host ! i Host !

Host ! Dest. Volume
i

i ’ Non e’ richiesto il presidio

answer file !
End

3 A : ! .
= anewer _ windows 3 - § configurazione, management e

.« . ol & oring N2 R et ] E 77777777777777777777777777 E 777777777777777777777777777 . Automaticamente Winlogon.exe esegue lo script || recovery della piattaforma.

] - I A= I I appiction (070707 010707 Appliation AppSetup.vbs per il setup delle applicazioni in || Scelta dei componenti windows
= BootDistrbuion - & &% fles e : ' Tor ' opzionali e delle applicazioni.
o ﬁI iy @ Davibuton @ Disrbuton @ Dsrbuton \ / una sessione amm.va di login interattivo. V\F; Ul Coi?g e gl

S e C i ot el : AppSetup.vbs genera la lista delle applicazioni e 'z | configurazl '

L@‘ I 1 | | moduli di setup di windows sono avviati sul’host tramite boot-loader. @ Onsbuton ppsetup. genera PP ST 6 EEup.
BoctDiet on . . . . . . . . : : - . | dei relativi parametri di setup come da preferenze , ,

Folder 1 1 i 1 1 1 | moduli di setup creano le strutture di base dellO.S. e identificano i i iniziali Semplice creazione del folder
oolDistbution — — - componenti specifici secondo caratteristiche dell’lhardware. . ! o . : . distribuzione su server di rete o
BootDistou Dist. DVD Dist. DVD Dist. DVD P . Y . _ . I I Ogni applicazione viene quindi installata dal su DVD con supporto multilingua .

Server Server Sorver In aggiunta vengono C_reat_e le _StrUtture C?UStom € 1n pamCOIar_e L _fOk'jIer =1 owon @) folder di ditribuzione mediante esecuzione di un || Scalabilita’ del processo da parte
\WSetup che esporta gli script e i parametri per il setup delle applicazioni. . loop sincrono. degli amministratori per la
] . ] . . . T . ) . . . Server definizione dei folder custom, il
L’host esegue il boot via PXE da un server centrale o da CD/DVD e avvia un kernel WXP con supporto di rete Al tgrmlne l mOdU!I di setup conflgur.ano | hardW_are_, creano gli qggettl nei i) G e O (e I &
La medesima struttura di distribuzione del Windows O.S. e delle applicazioni puo’ essere servita anche tramite DVD profili standard di accesso e predispongono il sistema per I'auto-login : A o : : - : ., : delle applicazioni.
, : - C . : . . : P , L amm.vo e I'auto-setup delle applicazioni. La sessione di login-setup e’ rieseguita se i parametri di setup prevedono il reboot dopo un’installazione. o _ :
L'utente configura il disco di sistema, definisce mediante templates i parametri di setup e sceglie le applicazioni da installare tra quelle disponibili Autenticazione opzionale dell’host

Al termine AppSetup.vbs elimina le chiavi di autp-login e auto-setup nel regjstry, autentica eventualmgnte ol Gl wirGemE @ CEmier e
I'host nel dominio windows della Sede e lo configura attivando le GPO e gli Updates secondo le politiche || della configurazione e delle
definite a livello centrale. politiche a livello centrale.

L'utente termina la sua interazione con il sistema avviando il processo di setup di windows dal folder di distribuzione
| file di windows, i driver particolari e le strutture custom sono copiati in un folder temporaneo del volume di destinazione dell’host
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